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parziali revisioni, ogniqualvolta venga dimo-
strato ohe il reddito lordo di un edifizio sia 
aumentato o diminuito di un terzo. » 

Quest'articolo subì delle modificazioni con 
legge successiva, che fu quella del 1870, 
con cui fu ordinata la pr ima revisione gene-
rale dei reddit i dei fabbricati . F u disposto 
così nell 'articolo 5 : 

« Grli aumenti o le diminuzioni previste 
dall 'articolo 21 della legge 26 gennaio 186B, 
non daranno luogo a variazioni che quando 
procedano da cause con effetti continuat ivi » 

Per cui, in forza di queste due leggi, si può 
dar luogo a revisioni parziali , quando proce-
dano da cause con effetto continuativo, e 
quando si verifichi l 'al tra condizione: cioè 
che il reddito lordo di un edifizio sia aumentato 
0 diminuito di un terzo. 

Con la legge del 1889, per effetto della quale 
fu compita l 'ul t ima revisione generale del red-
dito dei fabbricati , si lascia intat to quanto le 
leggi precedenti disponevano in proposito. 
Soltanto con essa si provvede al caso delio-
sfitto totale di un fabbricato ordinario, nel 
qual caso si concede il dir i t to di poter do-
mandare l'esonero dalla tassa sui fabbricati . 

Ora è avvenuto che qualche proprietario di 
case in Roma si è rivolto, come per legge do-
veva, alle Commissioni destinate all 'accerta-
mento dei reddit i sui fabbricati chiedendo che, 
per effetto della crisi edilizia avvenuta in 
Roma, si dovesse dar luogo all 'applicazione 
della legge, per effetto della quale, essendovi 
diminuzione del reddito per causa con effetto 
continuativo per un terzo, dovesse essere il 
caso della revisione parziale. 

La Commissione centrale al ricorso di uno 
dei proprietari rispose che la crisi non co-
stituisce una causa con effetto continuativo 
a sensi di legge. 

Ora in risposta agli interroganti io non 
ho che a dire una cosa, che, cioè, per effetto 
della legge sono le Commissioni comunali, 
provinciali e centrale quelle che determinano 
1 accertamento, e che, ove le par t i non si con-
tentino della loro decisione, hanno il dirit to 
di ricorrere all 'autorità giudiziar ia; special-
mente quando, come nel caso presente, vi sia 
una questione di diritto. 

In. I tal ia una legge sola si occupò della 
cosa, quando fu il caso di Firenze, che cessò 
ai esser capitale, e detta legge ebbe luogo 
nel 1870 e dispose la revisione parziale. 

Posteriormente vi sono stati casi in cui, 

per effetto di decisioni delle Commissioni co-
munali, provinciali o centrale, si è dato luogo 
alla disposizione di legge ora invocata. 

Premesse queste cose, io non posso dire 
agli onorevoli interrogant i se non che questo: 
io ho eseguita perfet tamente la legge. 

Se però coloro, che si credono lesi dalle 
decisioni della Commissione centrale, vogliono 
ricorrere al potere giudiziario, essi hanno la 
via aperta, e nulla posso fare certo per im-
pedire l 'esercizio di questo loro diri t to. 

La Commissione ha deciso nel modo che 
ho dianzi indicato; resta aperta la via di ri-
correre al potere giudiziario ; e da par te mia 
non potrei far nulla, che potesse in certo 
modo alterare l ' interpretazione della legge, 
che non è data dal Ministero, ma dai Corpi, 
i quali, come il potere giudiziario e la Com-
missione centrale, hanno dei poteri, sui qual 
io assolutamente non ho che vedere. 

Del resto io debbo ancora dichiarare agli 
onorevoli in terrogant i che la legge del 1889 
(e credo che essi non ne dubitino) è stata 
bene applicata, e che nessun reclamo e nes-
sun lamento puossi fare sull ' applicazione di 
questa legge. Se essi hanno delle ragioni, le 
espongano, ed io mi farò un dovere di rispon-
dere e di verificare se ed in quanto vi sieno 
dei lamenti e dei reclami. 

La legge del 1889 disse che si dovesse 
prendere per punto di partenza il marzo del 
1890; e quel termine appunto è stato preso 
come punto di partenza dall 'Amministrazione. 
La legge difat t i dice nell 'articolo 3 : 

« Le schede 'debitamente r iempite e com-
pletate saranno rest i tui te e consegnate al-
l 'agente o al sindaco entro il mese di marzo 
1890. » 

« Art. 4. I possessori di fabbricat i hanno 
obbligo di denunziare nella scheda il reddito 
resul tante dagli affitti in corso al momento 
della denunzia. » 

Sicché tuttociò che si è fat to dall 'Ammi-
nistrazione, tuttociò che si è fat to dal Mini-
stero, si è fatto in esecuzione della legge 
del 1889 ; e per effetto di questa legge, e 
delle precedenti, che si riferiscono all 'argo-
mento, ciascuno degli interessati ha dir i t to 
di poter percorrere quella via, che le leggi 
stesse determinarono. Io non ho altro a ri-
spondere alle interrogazioni r ivoltemi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Barzilai . 

Barzilai. Io ho presentata questa interroga* 


